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Con una grande prestazione gli scandinavi 
battono in una emozionante finale i tedeschi 
conquistando il titolo di campioni d'Europa 
Di Jensen e Vilfort i gol della vittoria 

La favola danese 
VISTI DALL'ALDO 

E Davide 
sconfisse 
il gigante 
Golia 

ALOOAQROPPI 

C ari amici, vi sembrerà strano, ma non sono stupi­
to del successo della Danimarca. Non me lo 
aspettavo, questo si, ma ci sta tutto. In tv la chia­
mano il bello della diretta, nel calcio il bello del-
la sorpresa. E il grande segreto di uno sport, che 

" • ^ " " ^ avvince milioni e milioni di persone. Calcio brut­
to, stadi vuoti, disinteresse generale. Ma poi scoppia la scin­
tilla che scatena nuovi entusiasmi. Come ieri. Il piccolo Da­
vide (la Danimarca) ha messo nel sacco il Golia di turno. 
Ma non ci dobbiamo stupire e arricciare il naso. Il calcio è 
bello per questo, perché fa sempre discutere. E a me piace 
tanto discutere e lare anche il bastian contrario, SI, perché 
io. ieri, ho fatto il tifo per i danesi. Succede sempre cosi 
quando la lotta si presenta sulla calti impari. Non so, forse 
in me, ma non soltanto in me, c'è uno spirito di reazione di 
fronte a certe disparita. Sono per la giustizia e l'eguaglianza, 
e non è retorica, quindi non sopporto che ci sia qualcuno , 
che possa fare di un sol boccone il suo avversario. Se sfida ci ' 
deve essere, questa deve avvenire sullo stesso piano. E la 
Danimarca è riuscita in questa impresa. Anzi si è superata. 
Loro, chiamati all'ultimo momento, come carta di riserva, 
per rimpiazzare una nazionale, quella iugoslava piena zep­
pa di campioni, messa fuori dall'embargo dell'Onu per il 
persistere di un'assurda guerra civile, non hanno assoluta­
mente voluto interpretare il ruolo di tappabuchi. Lo abbia­
mo visto sin dall'inizio del torneo. ..-»..• 

Hanno vinto bene ieri, dimostrando una sagacia tattica 
che del resto già avevamo apprezzato nel corso del torneo, 
come nella partita con l'Olanda. Mi è sembrato di vedere in 
campo una delle squadre di Trapattoni: grande cuore, gran­
de corsa, squadra corta pronta a riproporsi con veloci e 
spesso pericolosi contropiedi. Complimenti al collega Mol­
ler Nielsen. Ha capito qual è l'essenza del calcio in certi fran­
genti, ha messo nel sacco i "santoni- tedeschi. 

La mossa vincente, se cosi vogliamo chiamarla, è stata 
quella di mettere un guardiano a tempo pieno sulle piste di 
Tomas Haessler, l'unico, nella schematicità abbastanza ov­
via dei bianchi di Germania, in grado di poter ribaltare il te­
ma tattico della partita. Ebbene, alle sue calcagne gli hanno 
piazzato un segugio come Vilfort che non la ha mai mollato, 
lo ha seguito ovunque.Una volta bloccato Tomas, la mac­
china tedesca si è inceppata. Una scelta tattica indovinata 
che ha fatto da coronano ad una prestazione al di sopra di 
ogni aspettativa e che ha permesso alla squadra di conqui­
stare il titolo europeo. Un premio meritatissimo. quanto ina­
spettato. Ma il calcio, torno a ripetere amici sportivi, è bello 
proprio per questo. E a me piace cosi, con le sue vecchie re­
gole, con le sue bellezze e le sue brutture, con la sua impre­
vedibilità. E ieri, in poltrona, mi sono proprio divertito. 

DANIMARCA-GERMANIA 2 -0 

DANIMARCA: Schmeichel 8, Sivebaek 8 (66' Christian-
sen 8), K. Nielsen 8, Olsen 8, Piechnik 8, Christofte8, Vil­
fort 8, Jensen 8, Povlsen 8, Larsen 8, B. Laudrup 8. 
GERMANIA: Illgner6, Reuter6, Brehme 5.5, Kohler5.5, 
Helmer 5.5, Buchwald 6, Haessler 6.5, Effenberg 6 (80' 
Thom s.v.), Klinsmann 6, Sammer 5.5 (46' Doli 6.5), 
Rledle5. 
ARBITRO: Galler (Svizzera) 7. 
NOTE: angoli 11 a 4 per la Germania. Ammoniti: Reuter, 
Doli, Klinsmann, Effenberg, Haessler, Piechnik. Spetta­
tori 37.800. 

CARLO FEDELI 

m GOnraoRG. Dieci anni do­
po il titolo mondiale conqui­
stato dall'Italia nell'indimenti­
cabile avventura spagnola, ec­
co il titolo europeo vinto dalla 
Danimarca: in maniera non 
molto dissimile, ci pare, dagli 
azzurri di Bearzot; facendo for­
za sul collettivo, sulla grande 
unione, sulla forza e, nel caso 
degli uomini di Moeller-Niel-
sen, in fondo sulla spensiera­
tezza. La Danimarca non do­
veva neppure giocare questi 
Europei: non si era qualificata, 
è stata ripescata pochi giorni 
prima della kermesse a spese 
della .Iugoslavia, ha eliminato 
Francia, Inghilterra, Olanda e 
infine, ieri sera, Germania. For­
se la vittoria danese mette a 
nudo un momento di «vuoto» 
nel calcio europeo, ma forse 

. non è neppure bello pensarlo 
o dirlo cosi, di fronte a un suc­
cesso che ha la matrice nel­
l'entusiasmo e nell'amicizia di 
questi giocatori, che punisce il 
football «gonfiato» e miliarda­
rio degli anni 80 e 90. 

La partita. Nei primi minuti 
la Germania è apparentemen­
te padrona del campo, come si 
dice in gergo «fa la partita». Si 
notano un colpo di testa di 
Riedle (parato) e-una sospetta 
caduta di' Klinsmann in area, 
poi (8') Reuter sbuca improv­
visamente davanti a Schmei­
chel, è una limpida occasione 
da gol, ma il portiere del Man­
chester United riesce a deviare 
in corner. Se ne vanno i primi 
20' con una Germania che mi­
naccia di andare a segno sen­
za riuscirci, con una Danimar­
ca che si difende con il coltello 
fra i denti e a sua volta contrat­
tacca: al primo tentativo serio 
va subito a segno, fra sorpresa 

e incredulità. È il 20': Povlsen 
ruba palla al solilo Brehme 
lentissimo, mette in mezzo per 
Jensen che di prima intenzio­
ne fa partire un missile impara­
bile per lllgner. Uno a zero. I 
tedeschi sotto shocktentanodì 
rimettersi in carreggiata ma è 
dura con awersan tanto affia­
tati e motivati, che producono 
un pressing infernale, marca­
no a uomo Klinsmann e Riedle 
(con Piechnik e Kent Nielsen), 
marcano a uomo pure Haes­
sler con Christofte sulla fascia, 
tengono un libero (Olsen) più 
arretrato rispetto alla linea di­
fensiva, hanno due centro­
campisti (Jensen e Larsen) 
che badano più a contenere 
che a costruire. Un vero modu­
lo «all'italiana» quello di Moel-
ler-Nielsen: sul quale per tutto 
il primo tempo si infrange l'of­
fensiva dei carrarmati tede­
schi. Al 25' Klinsmann ha un 
guizzo felice e in giravolta im­
pegna Schmeichel nella para­
ta più difficile. Ma i danesi con 
due-tre tocchi al massimo co­
struiscono alcuni • pericolosi, 
essenziali contropiedi: lllgner 
sbroglia di piede su Laudrup 
lanciato da Povlsen; poi Jen­
sen con un tiracelo costringe il 
portiere a un intervento scom­
posto in corner. Allo scadere 
Effenberg sevaglia un bolide 
dal limite, parato. Niente da la­
re. Vogts ripresenta la squadra 
con Doli al posto di Sammer, 
corridore inesauribile ma poco 
qualitativo. Ci si aspetta qual­
cosa di più da una squadra fin 
I) poco felice nel pacchetto ar­
retrato, distratta anche in Koh-
ler, potente ma prevedibile in 
mezzo con Buchwald e Effen­
berg: prevedibile pure in Haes­
sler che soltanto quando svaria 

L'albo d'oro 

I960: Urss 
1964: Spagna 
1968: Italia 
1972: Germania 0 . 
1976: Cecoslovacchia 
1980: Germania 0. 
1984: Francia , 
1988: Olanda ' 
1992: Danimarca 

La gioia dei 
danesi dopo il 
secondo gol 
messo a segno 
da Vilfort. 
Soprate 
pagelle Vilfort, 
(a sinistra) , 
eHaessIer. 

sulla sinistra mette in difficoltà 
i danesi: Christofte non lo se­
gue e in quell'altra zona del 
campo Sivebaek, tutto incerot-
tato, va subito in tilt di fronte a 
finte e piroette del romanista. 
Klinsmann e Riedle combina­
no poco, marcati da gente de­
cisa a tutto, con la bava alla 
bocca. Doli ci mette tutto l'im­
pegno, ma i tedeschi riescono 
a rendersi pericolosi soltanto 
dopo una paura passata al 70', 
Vilfort incapace di mirare giu­
sto su assist di Laudrup in con­
tropiede. Succede allora che 
nel giro di tre minuti prima 
Kent Nielsen salvi sulla linea su 
Riedle; Klinsmann devi di testa 
a fi) di traversa trovando sulla 
strada un grande Schmeichel; 
ancora la difesa danese sbrogli 
sullo sgusciarne Doli. Niente 
da fare, e allora arriva il bis del­
la Danimarca: è il 78', Povlsen 
appoggia a Vilfort che si disim­
pegna in doppio dribbling sui 
difensori tedeschi, tira e infila 
lllgner a fil di palo. Due a zero 
e in mezzo alla sorpresa gene­
rale, ma con pieno merito, la 
Danimarca è campione d'Eu­
ropa. 

Via a Chicago, finale a Los Angeles 
Va in cantiere il mondiale americano 

M WASHINGTON. L'incontro 
d'apertura dei mondiali di cai- • 
ciò 1994 si (erra a Chicago (Illi­
nois), la finale, invece, a Los ' 
Angeles (California). Comin- ' 
eia quindi a prendere forma, 
dopo le prove generali del 
quadrangolare di qualche set­
timana fa, la macchina orga­
nizzativa dei mondiali. L'indi­
screzione è stata fornita da 
fonti bene informate. Chicago, 
sede della federazione statuni­
tense, ospiterà l'inaugurazione 
il 17 giugno 1994 al Soldier 
Fleld. Per la prima volta la fina­
le del mondiale non si dispute­
rà nella capitale dello stato 
che ospita la manifestazione. 

Al Rose Bowl di Pasadena, 
vicino a Los Angeles, si svolge­
rà, oltre che la finale per il pri­
mo posto, anche quella per il " 
ter/o e una semifinale. L'altra • 
semifinale si terrà al Meadow-
lands di East Rutheford (New 

Jersy), alle porte di New York. 
La prima parte della manife­
stazione, oltre che nei tre stadi 
di Chicago, Los Angeles ed -
East Rutheford, si svolgerà a 
Washington, Boston, Orlando, • 
Dallas, San Francisco e Detroit 
in ciascuno stadio si svolgeran- • 
no quattro incontri del primo • 
turno. Tutti saranno egual­
mente utilizzati negli ottavi di 
finale, ad. eccezione di quello ' 
al coperto, il Metrodome di 
Detroit. I quarti di finale si ter­
ranno a Boston, East Ruthe- • 
ford, Dallas e San Francisco. -
La scelta di Pasadena può . 
spiegarsi con molteplici moti- " 
vi: il Rose Bowl, costruito nel • 
1922, ha una capacità di 102 -, 
mila spettatori; la struttura é 
abituata ad ospitare grandi 
manifestazioni (il Superbowl " 
e. per quanto riguarda il cai- ' 
ciò, la finale del torneo olimpi­
co 1984). . . . 

Lepagelle 

DANIMARCA 

Schmeichel 8: insuperabi­
le nelle uscite, quando a 
metà ripresa i tedeschi spin­
gono sull'accelleratore dà 
sicurezza all'intero reparto. • 
Sivebaek 8: l'unico super­
stite della Danimarca di Elk-
jaer e Morten Olsen si toglie, 
a 31 anni, la soddisfazione 
della sua vita. Dal 66' Chri-
sUansen8. • - «. 
Nielsen 8: basta quel recu­
pero in acrobazia a metà ri­
presa, sull'I-0, a giustificare 
il voto. E poi aggiungiamoci 
il suo splendido europeo. -
Olsen 8: • gran • direttore 
d'orchestra della difesa. >• 
Piechnik 8: perfetto. Rim­
piazza lo sfortunato Ander­
sen nel modo migliore. . 
Christofte 8: dalle sue par­
ti non si passa. Fa legna in 
gran quantità, non sta fer­
mo un minuto. Ha polmoni 
e nervi d'acciaio, compli­
menti. -' 
Jensen 8: segna il gol che 
spalanca le porte della vit­
toria alla sua squadra. È un 
gol perfetto, una sassata 
che si infila all'incrocio. Il 
bello è che ci riprova altre 
due volte. • . . . 
Vilfort 8: capitolo a parte, 
il suo. La sua storia, una fi­
glia malata di leucemia, è 
una vicenda umana che 
merita il massimo rispetto. 
Segno del destino, é suo il 
gol che affonda completa­
mente i tedeschi. 
Povlsen 8: i suoi europei 
sono stati sbalorditivi. I te­
deschi, che lo conoscono 
bene - gioca nel Bayem -
hanno scoperto un altro 
giocatore. Anche noi e, for­
se, pure lui, E un elemento 
in evoluzione: ha un futuro 
da rifinitore. • ~. 
Larsen 8: non segna, sta­
volta, ma corre su e giù per 
il campo come un marato­
neta. 
B. Laudrup 8: fantasia, ve­
locità e gran talento. Come 
il fratello, e, come Micheli­
no, le slesse amnesie al mo­
mento di concludere. Ma 8 
anche per lui, lo merita. 

GERMANIA 

lllgner 6: becca due gol 
•impossibili». E allora per­
ché infierire? . . 

Reuter 6,5: forse la sua 
miglior partita di questi eu­
ropei cominciati male e fini­
ti in crescendo. Spinge mol-, 
to sulla destra, ma il suo • 
contributo non basta a me- ' 
dificare il destino dei bian­
chi. • • j r 

Brehme 5,5: il vecchio 
guerriero ritrova la ruggine 
proprio nella serata decisi­
va. Si fa soffiare il pallone ' 
nell'azione da cui scaturi­
sce l'azione del primo gol '. 
danese e da quel momento ! 
si piazza in difesa a stilare 
un compitino insignificante. ' 

Kohler 5: a disagio di 
fronte alla velocità dei da­
nesi. - • <•• •>-•.- • 

Helmer 5: anonimo. E 
anche lui sballotato dai 
guizzi degli scandinavi. 

Buchwald 6: Guidone 
ha un carattere grande cosi. ; 
L'impegno è notevole, pec- : 

caio non trovi adeguata col- ' 
laborazione da , parte dei 
compagni. ' •«••• 

Haessler 6,5: non gioca 
la sua miglior partita, osses­
sionato dalla gabbia dane­
se, ma conferma di essere , 
l'unico tedesco capace di 
inventare giocate interes­
santi. ' - * -

Effenberg 6: il più luci­
do ; nel centrocampo dei 
bianchi. • • • . ,.>.. 

Dall'80'Thomsv. ••' 
Klinsmann 6: più incisi­

vo del compare di reparto, 
numeri alla mano è quello 
che crea i maggiori pericoli 
a Schmeichel. E uno' degli1 

ultimi ad arrendersi. » - -
Sammer 5,5: corre mol- ' 

to, è uno dei migliori nel di­
screto inizio tedesco. Cala '. 
alla distanza e Vogts corre " 
ai ripari. - • ':• 

Dal 46' Doli 6,5: meglio 
del «compare», ma inutil­
mente. 

Riedle 5: serataccia, la 
sua. Una delusione. 

Dopo il trionfo esplode la gioia dei supporters: grandi feste durate fino all'alba 

La partita dei tifosi tra canti e balli 

Tifosi danesi in festa prima della partita 

Calciomercato 

La Juve non abbandona 
la pista Vierchowòd 
Borgonovo al Pescara 
•JB 11 Cagliari ha il nuovo 
centravanti. E Giorgio Brescia- -
ni. Il presidente sardo Cellino 
nerserà al Torino 4,5 miliardi. Il -. 
(locatore avrà un contratto • 
Inennale da 650 milioni a sta ' 
jione. La Sampdoria ha ingag­
giato il diciannovenne terzino , 
lei Modena Stelano Sacchetti. ' 
tfn giocatore di sicuro aweni-
«. Costo dell'operazione: 3,5 
Biliardi. Nelle manovre di 
Mantovani potrebbe esserci il 
rasferimento di Wierchowod 
Illa Juventus. Ieri sono iniziate 
e grandi manovre per il trasfe-
imento di Baiano al Milan. 
.'affare si concluderà lunedi. Il 
'oggia avrà 9 miliardi più l'ala 
lestra Bresciani che nell'ulti­

ma stagione ha giocato a Pa­
lermo. Baiano andrà in prestito 
alla Fiorentina. Cecchi Cori è 
più che mai convinto di arriva­
re anche a Brian Laudrup. Nel 
frattempo la Fiorentina ha 
concluso la cessione di Borgo-
novo al Pescara, per tre miliar­
di. La firma lunedl.Chiusi gli 
•europei» inizierà la trattativa. 
Il danese costa 8 miliardi. 
L'Ancona punta sul difensore 
Helmer. Domani Klinsmann 
potrebbe chiudere la trattativa 
per il proprio trasferimento al 
Real Madrid. In Emilia andreb­
be Pin. Aldo Serena andrà al 
Genoa se abbasserà le sue pre­
lese economiche. 

• B GOETEBORC. Due mila ti­
fosi tedeschi, danesi e svedesi 
avevano trascorso l'intera gior­
nata accampati davanti allo 
stadio Ullevi di Goeteborg, in 
attesa di assistere alla finale tra 
la Germania e la Danimarca. 
La splendida giornata di sole 
ha contribuito a dare un'aria 
festiva a questa finale. Un po' 
dapertutto abbiamo trovato 
picnic improvvisati da parte 
dei tifosi, molti dei quali venuti 
allo stadio senza biglietto, co­
me un giovane tifoso danese, 
Eric, che ha raccolto tutti i suoi 
risparmi per venire a Goete­
borg a gustarsi quest'incontro 
e si dichiarava disposto a com­
prare un biglietto a qualunque 
prezzo. Davanti allo stadio le 
autorità svedesi avevano di­
sposto un imponente spiega­
mento di forze di polizia per 

prevenire incidenti. E a poca 
distanza da loro i bagarini ven­
devano i biglietti a 1500 coro­
ne, un prezzo cinque volte su­
periore al normale e i tifosi fa­
cevano ressa nel tentativo di 
accaparrarseli. Alla fine lo 
spiegamento di polizia ha po­
tuto poco, e d'altronde che do­
veva fare, per controllare l'in­
contenibile gioia dei tifosi da­
nesi, che per le via della città 
hanno inscenato caroselli di 
gente, canti e balli. Con il viso 
dipinto con i colori nazionali, 
urlando al vento la loro gioia. 
Ma d'altronde tutta la giornata 
era stata di festa. In attesa della . 
partita, fomiti di orchestrina 
jazz, i «roligans» danesi, i tifosi ' 
tranquilli come si autodefini­
scono, danzavano e cantava­
no. C'era anche un tifoso tra­
vestito da donna, con due seni 

artificiali sui quali campeggia­
va la scritta: «Danimarca-Ger­
mania 3-0». C'è andato vicino, 
e mancato solo un gol. Per la 
Danimarca e per i danesi è sta­
ta la proima volta di tutto. Di 
una finale, di una vittoria in Eu­
ropa. Ed è pienamente giustifi­
cabile l'entusiasmo con il qua­
le hanno salutato questo even­
to. Più sconsolati i supporters 
tedeschi, dietro i loro drappi, 
sorvegliati da vicino dalle forze 
dell'ordine, ' preoccupate di 
prevenire incidenti, di control­
lare quei tifosi tedeschi che 
presi dallo sconforto della 
sconfitta, decidano di «vendi­
carsi»: «Abbiamo preso le no­
stre precauzioni» ha detto un 
portavoce della polizia. E in ef­
fetti le autorità svedesi hanno 
schierato un imponente servi­
zio d'ordine. 

Il club nerazzurro ha presentato Schillaci 

Totò, buongiorno Inter 
«Insieme di nuovo grandi» 
ssl MILANO. «Sono un uomo 
rigenerato. Sono contento di 
esser arrivato all'Inter. È una 
squadra che, come me, ha vo­
glia di riscatto. Il passato è pas­
sato, non voglio più pensarci, 
però di questi tre anni alla Ju­
ventus non nnnego niente. So­
no stati fantastici, caratterizzati 
da un rapporto splendido con 
Boniperti. Mi ha sempre aiuta­
to. L'Inter era l'unica squadra 
che mi interessava veramente. 
E Boniperti mi ha permesso di 
realizzare questo mìo progetto 
favorendo il mio trasferimen­
to». 

Totò Schillaci è in gran for­

ma. Ieri pomenggio a Torino 
ha subito un piccolo interven­
to di chirurgia plastica al lab­
bro supenore. In mattinata, ac­
compagnato da un dirigente 
dell'Inter, era andato a Monza 
per sotloporsi alle visite medi­
che. Lo casa la sceglierà nei 
prossimi giorni nelle vicinanze 
di Appiano Gentile. Senza farsi 
pregare troppo, Schillaci ha 
parlato a ruota libera. «Il futu­
ro? E tutto da scoprire. L'im­
portante 6 che Bagnoli sia con­
tento. L'Inter mi piace, ha fatto 
un'ottima campagna acquisti. 
È un'Inter pratica, come Ba­
gnoli, lo non lo conosco, ma 
tutti quelli che lo hanno fre­

quentato lo ricordano con sti­
ma. È uno che viene dalla ga­
vetta, che sa parlare con i gio­
catori». . , 

«Mi ha fatto un'ottima im­
pressione il presidente Pelle­
grini. È una persona simpati­
cissima, di grande spirito. Cosa 
prometto? Non è mia abitudi­
ne fare promesse. Solo una co­
sa posso garantire: che mi im­
pegnerò al massimo, De Ago­
stini? Un amico, sono contento 
che ci sia. Se temo una piazza 
"calda" come Milano? No, io 
mi esalto quando c'è un clima 
bollente. Il Milan? Beh, di sicu­
ro vedremo dei bei derby». 

ODa.Ce. 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI CREDITO 

DEL TESORO 

• La durata di questi CCT inizia il 1° giugno 1992 e termina il 1° giugno 1999. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il 1° dicembre 1992. L'importo delle cedole 
successive varìerà sulla base del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di SO centesimi di punto per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 giugno. 

• H prezzo base all'emissione è fissato in 96,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari al 96,65%. 

• Il rendimento effettivo dei CCT varia in relazione al prezzo di aggiudicazio­
ne; ove tale prezzo coincida con il prezzo minimo (96,65%) il rendimento an­
nuo massimo è del 13,14% lordo e dell'11,47% netto. 

• Il prezzo d'aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Questi CCT fruttano interessi a partire dal 1B giugno; all'atto del pagamento 
(2 luglio) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli 
interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque ri­
pagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. '' 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 
11,47% • 
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